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Circolare n. 118 

A tutto il personale  
Agli studenti ed ai loro genitori 

LORO SEDI 
                                                                                                                                                         
                                                                                
 
Oggetto: 20 gennaio 2026 - “Giornata del rispetto“ e ricordo dello studente Youssef Abanout ucciso a scuola  
 
Oltre a diffondere l’invito a celebrare la “Giornata del Rispetto “ quale momento di approfondimento e di 
sensibilizzazione contro ogni forma di violenza, discriminazione e intolleranza, il sottoscritto, invita a dedicare 
nella giornata odierna, un momento di riflessione/dibattito in ricordo dello studente Youssef Abanout ucciso 
da un coetaneo, all’interno della scuola. 
Il fatto, che ha sconvolto l’intera opinione pubblica, dovrebbe far riflettere sull’emergenza educativa presente 
nel nostro Paese. 
La “Giornata del Rispetto”, concepita in memoria di Willy Monteiro Duarte, il giovane ucciso per aver difeso 
un amico in difficoltà, mai come quest’anno si rende necessaria per tutti gli studenti, per favorire nell’intera 
comunità scolastica riflessioni e dibattiti al fine di diffondere la più ampia tematica del rispetto della “vita”. 
Pertanto, si invitano tutti i docenti a promuovere nelle classi, momenti di riflessione sia nella mattinata odierna, 
che anche durante le attività per tutto il mese di gennaio, al fine di sensibilizzare gli studenti, a saper gestire 
le proprie emozioni e impulsi aggressivi. 

Se i ragazzi non imparano a stare dentro la contrarietà relazionale, se non sanno litigare bene, possono finire 

per ricorrere a modalità violente. Il conflitto non va negato, rimosso o demonizzato, va riconosciuto e accettato 

perché solo così non diventa una minaccia. La gestione dei conflitti deve diventare una competenza educativa 

fondamentale e come tale va insegnata a scuola. Non è una dote naturale, ma un apprendimento che richiede 

adulti competenti e contesti educativi adeguati. 
Questa presidenza, si rende perciò disponibile a organizzare ulteriori iniziative di formazione e 
aggiornamento che permettano di trasformare il conflitto in apprendimento, di farne un’esperienza di 
maturazione e non di distruzione. 
Tutto il personale è inoltre invitato a segnalare al sottoscritto ogni forma di prevaricazione che richieda 
interventi di fattiva collaborazione tra scuola e famiglia e l’aiuto del personale dei servizi sociali e sanitari. 
 
Ringrazio per la collaborazione e porgo cordiali saluti. 
 
Prato, 20 gennaio 2026 

 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
Prof. Paolo Cipriani 

 

  

  

  


